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ONOREVOLI SENATORI. – Nel nostro Paese 
diventa sempre più urgente affrontare il pro-
blema della povertà. In base a questi fabbi-
sogni e alla loro valutazione monetaria è 
stata definita la soglia minima di povertà te-
nendo anche conto delle tipologie delle fa-
miglie, delle ripartizioni geografiche e delle 
dimensioni del comune di residenza. 

In Italia non esiste una definizione uffi-
cialmente riconosciuta della fuel poverty no-
nostante il tema della vulnerabilità delle fa-
miglie rispetto ai costi dell’energia stia as-
surgendo rilevanza nazionale già grazie al-
l’impegno che il regolatore nazionale, l’Au-
torità per l’energia elettrica ed il gas, sta 
profondendo nel lavoro di definizione delle 
«tariffe sociali». 

L’Autorità per l’energia elettrica ed il gas 
ha predisposto una riforma del sistema tarif-
fario per il mercato del gas ad uso dome-
stico e anche un sistema di tariffe sociali 
per il settore elettrico. 

Il sistema tariffario attualmente in vigore 
in Italia per i clienti del mercato vincolato 
fa riferimento alle classi di consumo senza 
considerare in alcun modo la situazione red-
dituale delle famiglie. Il Governo ha già 
dato un grande contributo nella lotta alla po-
vertà e nel venire incontro alle famiglie di-
sagiate con una politica diretta ad assicurare 
loro l’utilizzo di servizi pubblici essenziali, 
ad esempio con l’istituzione della sodal 
card (carta acquisti). A seguito delle segna-
lazioni dei soggetti morosi, il mancato paga-
mento incolpevole è verificato dai servizi 
sociali e socio-assistenziali dei comuni 
prima che le società erogatrici dei servizi 
pubblici essenziali interrompano l’eroga-
zione del servizio per morosità se la forni-
tura di energia elettrica, di gas naturale o 
di gas di petrolio liquefatto (GPL) è finaliz-
zata al riscaldamento o all’uso cucina o alla 
produzione di acqua calda per l’abitazione 
principale.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. Nello stato di previsione del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali è istituito 
un fondo per la morosità incolpevole, di se-
guito denominato «fondo», al fine di garan-
tire la continuità dell’erogazione dei servizi 
pubblici essenziali alle famiglie che versano 
in condizioni di indigenza economica e di 
disagio sociale in cui sono presenti minori 
o anziani ultrasessantacinquenni o soggetti 
che versano in condizioni di disagio sociale.

2. Il fondo ha una dotazione di 20 milioni 
di euro per l’anno 2013, di 25 milioni di 
euro per l’anno 2014 e di 25 milioni di 
euro per l’anno 2015 ed eroga risorse ai ser-
vizi sociali e socio-assistenziali dei comuni 
per attivare interventi sul territorio in rela-
zione ai bisogni delle famiglie o di singoli 
soggetti che per morosità incolpevole non 
sono in grado di garantire la regolarità dei 
pagamenti delle bollette dei servizi pubblici 
essenziali e che, su iniziativa dei medesimi 
servizi, attestano il proprio stato di bisogno.

3. Le società erogatrici dei servizi pub-
blici essenziali, prima di interrompere l’ero-
gazione per morosità, hanno l’obbligo di ve-
rificare, attraverso i servizi sociali di cui al 
comma 2, se il singolo o il nucleo familiare 
moroso si trova in effettiva condizione di in-
digenza.

4. Gli oneri derivanti dall’erogazione dei 
servizi pubblici essenziali agli utenti indi-
genti, per il periodo in cui sussiste la situa-
zione di indigenza, sono posti a carico delle 
società di cui al comma 3 che, entro novanta 
giorni dall’accertamento di tale situazione, 
possono chiedere il rimborso al comune di 
competenza a seguito di richiesta documen-
tata. I comuni si rivalgono sulle risorse del 
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fondo, secondo modalità stabilite con de-
creto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, da emanare entro un mese dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge.

Art. 2.

1. Alla copertura dell’onere derivante dal-
l’attuazione della presente legge, pari a 20 
milioni di euro per l’anno 2013, a 25 mi-
lioni di euro per l’anno 2014 e a 25 milioni 
di euro per l’anno 2015, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2013– 
2015, nell’ambito del programma «Fondi di 
riserva e speciali» della missione «Fondi 
da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2013, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze provvede, con propri decreti, alle oc-
correnti variazioni di bilancio.

E 1,00 
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